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Golfo di nuovo in fiamme: 
attacchi alle petroliere, bombe 
Usa sull’Iran e droni dei 
pasdaran sulle basi americane

ROBERTO VIVALDELLI


Gli Usa hanno lanciato attacchi aerei contro l'Iran, 
scatenando immediati contrattacchi missilistici 
iraniani contro le basi Usa in Bahrein. 



Da Ankara, il presidente americano Donald Trump ha 
dichiarato che il memorandum d’intesa siglato con l’Iran per 
porre fine al conflitto è «da considerarsi concluso», 
precisando di non voler più avere alcun dialogo con Teheran. 
L’accordo di cessate il fuoco provvisorio, stipulato tra 
Washington e Teheran sotto la mediazione del Pakistan, 
avrebbe dovuto garantire un periodo di 60 giorni per avviare i 
negoziati su un’intesa permanente.

Tuttavia, i colloqui indiretti in Qatar si sono conclusi con un 
nulla di fatto, mentre gli attacchi Usa all’Iran hanno 
definitivamente archiviato l’accordo. Il Golfo è di nuovo in 
fiamme.


L’ultimo episodio si traduce in un estenuante scambio di 
accuse e in un continuo rimpallo di responsabilità tra le parti. 
Gli Stati Uniti hanno effettuato martedì una nuova ondata di 
attacchi aerei contro obiettivi in Iran, in risposta, secondo 
Washington, ai recenti attacchi contro il traffico mercantile 
nello Stretto di Hormuz. L’operazione, annunciata dal 
Comando Centrale degli Stati Uniti (Centcom), rappresenta un 
passo significativo nelle tensioni tra Washington e Teheran e 
rischia di far collassare definitivamente il Memorandum che 
prevede lo stop agli attacchi diretti, la riapertura (condizionata) 
dello Stretto di Hormuz al traffico commerciale e l’avvio di veri 
negoziati.

Secondo quanto riportato dal Centcom, i raid – definiti 
«potenti» – sono stati condotti per colpire siti militari. Le 
autorità iraniane hanno tuttavia fornito una versione differente: 
l’emittente statale Irib ha dichiarato che «la maggior parte 
degli attacchi» avrebbe invece interessato «aree civili». La 
stampa iraniana ha confermato esplosioni in diverse località 
costiere, tra cui l’isola di Qeshm, i porti di Bandar Abbas e 
Sirik, e più recentemente anche nella città meridionale di 
Bushehr. L’agenzia Mehr ha invece smentito le notizie relative 
a un attacco all’isola di Kharg.


https://www.axios.com/2026/07/07/us-strikes-iran-hormuz-ship-attacks
https://www.axios.com/2026/07/07/us-strikes-iran-hormuz-ship-attacks
https://www.aljazeera.com/news/liveblog/2026/7/8/iran-war-live-us-bombs-sirik-qeshm-bandar-abbas-over-hormuz-attacks?update=4747574


U.S. Central Command 
11:15 PM · 7 lug 2026

U.S. Central Command forces have begun launching 
a series of powerful strikes against Iran to impose 
heavy costs for targeting and attacking commercial 
shipping crewed by innocent civilians in an 
international waterway. The U.S. strikes are in 
response to Iranian attacks on three Mostra altro


“Azione punitiva contro l’Iran”

Fonti ufficiali statunitensi, citate da Cnn e Axios, hanno 
precisato che i bombardamenti di martedì non sono stati 
concepiti come una risposta «proporzionale», ma piuttosto 
come un’azione punitiva. Un funzionario americano ha 
dichiarato alla Cnn che gli attacchi «non finiranno per un po’», 
mentre un’altra fonte ha riferito ad Axios che l’entità dei raid è 
da quattro a cinque volte superiore rispetto ai bombardamenti 
condotti circa dieci giorni fa sulle coste iraniane. Secondo 
quanto riportato da Axios, il presidente Donald Trump avrebbe 
approvato l’operazione durante un incontro con i suoi 
principali collaboratori a margine del vertice Nato in corso ad 
Ankara.

Parallelamente all’azione militare, il Dipartimento del Tesoro 
statunitense ha revocato le esenzioni sulle sanzioni petrolifere 
concesse all’Iran in base al Memorandum d’Intesa (MoU) 
siglato tra le due parti. La revoca indebolisce ulteriormente 
l’accordo, che già appariva piuttosto indebolito.


barry with the NED 
In risposta a @bonzerbarry


https://x.com/CENTCOM/status/2074603238175998290?ref_src=twsrc%5Etfw%7Ctwcamp%5Etweetembed%7Ctwterm%5E2074603238175998290%7Ctwgr%5Eaeaf69eb3a4140d51e8e06705f4be96de5d6dc79%7Ctwcon%5Es1_&ref_url=https%3A%2F%2Fit.insideover.com%2Fguerra%2Fgolfo-di-nuovo-in-fiamme-attacchi-alle-petroliere-bombe-usa-sulliran-e-droni-dei-pasdaran-sulle-basi-americane.html
https://x.com/CENTCOM/status/2074603238175998290?ref_src=twsrc%5Etfw%7Ctwcamp%5Etweetembed%7Ctwterm%5E2074603238175998290%7Ctwgr%5Eaeaf69eb3a4140d51e8e06705f4be96de5d6dc79%7Ctwcon%5Es1_&ref_url=https%3A%2F%2Fit.insideover.com%2Fguerra%2Fgolfo-di-nuovo-in-fiamme-attacchi-alle-petroliere-bombe-usa-sulliran-e-droni-dei-pasdaran-sulle-basi-americane.html
https://edition.cnn.com/2026/07/07/world/live-news/nato-summit-trump?post-id=cmrb6i9tc0000356u8hxbow4e
https://www.cnbc.com/2026/07/07/us-revokes-iran-oil-sanctions-waiver-tanker-attacks.html
https://it.insideover.com/politica/il-memorandum-iran-usa-sblocca-hormuz-e-altre-criticita-internazionali.html
https://it.insideover.com/politica/il-memorandum-iran-usa-sblocca-hormuz-e-altre-criticita-internazionali.html
https://twitter.com/bonzerbarry/status/2074682404170596760


Attacks in Bahrain haven't 
stopped and now there are 
sirens active in Kuwait.
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>Video of air 
defenses active 
above Bahrain. 
Attacks are still 
ongoing.

>The IRGC says 
they shot down a 
MQ-9 in southern 
Iran.


I raid di martedì sono 
stati preceduti da 
almeno tre attacchi 
con droni contro navi 
cisterna nello Stretto di 
Hormuz. Sebbene 
nessuna formazione 
abbia rivendicato 
ufficialmente la 
responsabilità degli 
attacchi alle petroliere, 

questi si sono verificati 
a breve distanza da un avvertimento del Corpo delle Guardie 
della Rivoluzione Islamica (Irgc), che aveva minacciato di agire 
contro le navi che avessero attraversato lo Stretto senza 
coordinarsi con le autorità di Teheran.


Le autorità iraniane hanno ribadito che, secondo i termini del 
MoU, l’Iran è l’unico responsabile della gestione del traffico 
nello Stretto e che eventuali transiti al di fuori dei canali 

https://x.com/bonzerbarry/status/2074693059334353011?ref_src=twsrc%5Etfw%7Ctwcamp%5Etweetembed%7Ctwterm%5E2074693059334353011%7Ctwgr%5Eaeaf69eb3a4140d51e8e06705f4be96de5d6dc79%7Ctwcon%5Es1_&ref_url=https%3A%2F%2Fit.insideover.com%2Fguerra%2Fgolfo-di-nuovo-in-fiamme-attacchi-alle-petroliere-bombe-usa-sulliran-e-droni-dei-pasdaran-sulle-basi-americane.html


approvati costituiscono una violazione dell’accordo. Peraltro, 
in precedenza, gli Stati Uniti avevano bombardato l’Iran in 
risposta ad attacchi contro petroliere che avevano tentato di 
attraversare la rotta in assenza dell’autorizzazione iraniana. In 
merito alla revoca delle esenzioni, un funzionario statunitense 
ha dichiarato ad Al Arabiya che l’Iran potrà «raccogliere i 
benefici» del MoU solo a condizione di «mostrare buon 
comportamento». Lo stesso funzionario ha definito le azioni di 
Teheran «del tutto inaccettabili» e ha aggiunto che saranno 
seguite da «conseguenze».


Le reazioni di Qatar, Arabia 
Saudita e Nato

Tra le navi colpite martedì figura la Al-Rekayyat, una cisterna 
qatariota per il trasporto di Gnl. Doha ha condannato 
fermamente l’accaduto attribuendo la responsabilità all’Iran. Il 
portavoce del Ministero degli Esteri del Qatar, Majed Al 
Ansari, ha scritto su X chiedendo «alla Repubblica Islamica 
dell’Iran di cessare immediatamente tutte le pratiche che 
minano la sicurezza regionale o minacciano la sicurezza della 
navigazione marittima internazionale» e di «astenersi dal 
mettere a repentaglio le forniture energetiche globali».

Anche l’Arabia Saudita ha accusato Teheran di aver colpito 
una propria nave cisterna. Il Ministero degli Esteri saudita, 
citato da Al Jazeera, ha invitato le autorità iraniane a porre fine 
alle «pratiche che minacciano la navigazione marittima 
internazionale e le forniture energetiche globali».

Sul fronte internazionale, il Segretario Generale della Nato, 
Mark Rutte, ha difeso i raid statunitensi. Intervenendo 
mercoledì alla vigilia del vertice dei leader dell’alleanza ad 
Ankara, Rutte ha definito l’operazione «assolutamente 
necessaria» alla luce delle violazioni del cessate il fuoco 
attribuite all’Iran. «Quando si ha un cessate il fuoco e l’Iran lo 

https://english.alarabiya.net/News/middle-east/2026/07/07/us-revokes-iranian-oil-sanctions-waivers-after-strait-of-hormuz-attacks


sta sostanzialmente violando”, ha dichiarato, “è fondamentale 
che gli Stati Uniti reagiscano con forza».


IRIB (Islamic Republic of Iran Broadcasting) 
8:57 AM · 8 lug 2026

Local sources report multiple explosions at the U.S. 
Sheikh Isa Air Base in Bahrain.


La risposta di Teheran non si è fatta attendere: ancora una 
volta, i Pasdaran hanno preso di mira le basi statunitensi nella 
regione. In Bahrein, il Ministero dell’Interno ha lanciato un 
immediato appello alla popolazione affinché si mettesse al 
riparo, mentre le sirene antiaeree hanno cominciato a ululare 
in tutto il Paese. L’allarme è scattato in concomitanza con il 
nuovo annuncio dell’Irib, la televisione di Stato iraniana, che 
sul proprio account X ha confermato l’inizio di una seconda 
ondata di attacchi missilistici contro gli obiettivi americani nel 
territorio del Bahrein.


https://x.com/iribnews_irib/status/2074749614138196252?ref_src=twsrc%5Etfw%7Ctwcamp%5Etweetembed%7Ctwterm%5E2074749614138196252%7Ctwgr%5Eaeaf69eb3a4140d51e8e06705f4be96de5d6dc79%7Ctwcon%5Es1_&ref_url=https%3A%2F%2Fit.insideover.com%2Fguerra%2Fgolfo-di-nuovo-in-fiamme-attacchi-alle-petroliere-bombe-usa-sulliran-e-droni-dei-pasdaran-sulle-basi-americane.html

